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Goal 1 - Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo 

Indicatore: Rischio di povertà o di esclusione sociale - Europa 2030 
Definizione: Percentuale di persone che si trovano in almeno una delle seguenti tre condizioni: 

1) vivono in famiglie a rischio di povertà; 

2) vivono in famiglie in condizioni di grave deprivazione materiale e sociale (indicatore Europa 2030); 

3) vivono in famiglie a bassa intensità di lavoro (indicatore Europa 2030). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Grave deprivazione materiale e sociale - Europa 2030 
Definizione: Percentuale di persone che registrano almeno sette segnali di deprivazione materiale e sociale 

su una lista di tredici (sette relativi alla famiglia e sei relativi all’individuo) indicati di seguito. Segnali familiari: 

1) non poter sostenere spese impreviste (l’importo di riferimento per le spese impreviste è pari a circa 1/12 

del valore della soglia di povertà annuale calcolata con riferimento a due anni precedenti l’indagine); 2) non 

potersi permettere una settimana di vacanza all’anno lontano da casa; 3) essere in arretrato nel pagamento 

di bollette, affitto, mutuo o altro tipo di prestito; 4) non potersi permettere un pasto adeguato almeno una 

volta ogni due giorni, cioè con proteine della carne, del pesce o equivalente vegetariano; 5) non poter 

riscaldare adeguatamente l’abitazione; 6) non potersi permettere un’automobile; 7) non poter sostituire 

mobili danneggiati o fuori uso con altri in buono stato. Segnali individuali: 8) non potersi permettere una 

connessione internet utilizzabile a casa; 9) non poter sostituire gli abiti consumati con capi di abbigliamento 

nuovi; 10) non potersi permettere due paia di scarpe in buone condizioni per tutti i giorni; 11) non potersi 

permettere di spendere quasi tutte le settimane una piccola somma di denaro per le proprie esigenze 

personali; 12) non potersi permettere di svolgere regolarmente attività di svago fuori casa a pagamento; 13) 

non potersi permettere di incontrare familiari e/o amici per bere o mangiare insieme almeno una volta al 

mese. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Bassa intensità di lavoro - Europa 2030 

Definizione: Percentuale di persone che vivono in famiglie per le quali il rapporto fra il numero totale di mesi 

lavorati dai componenti della famiglia durante l’anno di riferimento dei redditi (quello precedente all’anno di 

rilevazione) e il numero totale di mesi teoricamente disponibili per attività lavorative è inferiore a 0,20. Ai fini 

del calcolo di tale rapporto, si considerano i membri della famiglia di età compresa fra i 18 e i 64 anni, 

escludendo: gli studenti nella fascia di età tra i 18 e i 24 anni, coloro che si definiscono ritirati dal lavoro o che 

percepiscono un qualunque tipo di pensione (escluse quelle di reversibilità o ai superstiti), gli inattivi nella 

fascia di età tra i 60 e i 64 anni che vivono in famiglie dove la principale fonte di reddito è da pensione (escluse 

quelle di reversibilità o ai superstiti). Le famiglie composte soltanto da minori, da studenti di età inferiore a 

25 anni e da persone di 65 anni o più non sono incluse nel calcolo dell'indicatore. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Rischio di povertà 
Definizione: Percentuale di persone che vivono in famiglie con un reddito netto equivalente inferiore a una 

soglia di rischio di povertà, fissata al 60% della mediana della distribuzione individuale del reddito netto 

equivalente. L'anno di riferimento del reddito è l’anno solare precedente quello di indagine. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Sovraccarico del costo dell'abitazione 
Definizione: Percentuale di persone che vivono in famiglie in cui il costo totale dell'abitazione dove si vive 

rappresenta più del 40% del reddito familiare netto. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi 

pubblici 
Definizione: Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui risiedono 

(per 100 famiglie con le stesse caratteristiche) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Irregolarità nella distribuzione dell'acqua 
Definizione: Percentuale di famiglie che denunciano irregolarità nell'erogazione dell'acqua. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet 
Definizione: Percentuale di famiglie che risiedono in una zona servita da una connessione di nuova 

generazione ad altissima capacità (FTTH). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Goal 2 - Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un'agricoltura sostenibile 

Indicatore: Eccesso di peso o obesità tra i minori da 3 a 17 anni di età 
Definizione: Proporzione di persone di 3-5 anni in sovrappeso o obese sul totale delle persone di 3-5 anni. 

Per la definizione del sovrappeso e dell'obesità tra i bambini e ragazzi, si è fatto ricorso ai valori soglia elaborati 

da Cole, Bellizzi, Flegal, Dietz (2000) ed adottati dall'International obesity Task force (IOTF) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Quota di superficie agricola utilizzata investita da coltivazioni 

biologiche 
Definizione: Incidenza delle coltivazioni condotte con metodo di produzione biologica (conforme al 

Regolamento n. 834/2007/Ce) sul totale della superficie agricola utilizzata 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Emissioni di ammoniaca prodotte dal settore agricolo 
Definizione: Emissioni di ammoniaca (NH3) generate dal settore agricolo 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Migliaia di tonnellate 
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Indicatore: Fertilizzanti distribuiti in agricoltura 
Definizione: Quantità di fertilizzanti (concimi, ammendanti e correttivi) distribuiti per uso agricolo, in kg per 

ettaro di superficie concimabile (seminativi al netto dei terreni a riposo e coltivazioni legnose agrarie) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Kg per ettaro 
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Indicatore: Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura 
Definizione: Quantità di prodotti fitosanitari distribuiti per uso agricolo, in kg per ettaro di superficie trattabile 

(seminativi al netto dei terreni a riposo e coltivazioni legnose agrarie) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Kg per ettaro 
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Indicatore: Occupati non regolari in agricoltura, silvicoltura e pesca 
Definizione: Quota di occupazione non regolare in agricoltura, silvicoltura e pesca, calcolata in termini di 

persone occupate. Sono definite irregolari le posizioni lavorative svolte senza il rispetto della normativa 

vigente in materia fiscale e contributiva, quindi non osservabili direttamente presso le imprese, le istituzioni 

e le fonti amministrative. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Goal 3 - Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

Indicatore: Parti in un punto nascita pubblico, accreditato o privato 
Definizione: Percentuale di parti che avvengono nei punti nascita pubblici, accreditati o privati. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Probabilità di morte sotto i 5 anni 
Definizione: La probabilità di morte 0-4 anni esprime il rischio che una persona di età esatta zero muoia prima 

del compimento del quinto compleanno, se sottoposta ai rischi di morte per eta' correnti 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 1.000 nati vivi 
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Indicatore: Tasso di mortalità neonatale 
Definizione: Rapporto tra il numero dei decessi dei residenti nei primi 28 giorni e il numero di nati vivi nello 

stesso anno, per 1.000 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 1.000 nati vivi 
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Indicatore: Incidenza delle infezioni da HIV per 100.000 residenti (per regione 

di residenza) 
Definizione: Numero di nuove diagnosi di infezione da HIV per 100.000 residenti (per regione di residenza) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 100.000 abitanti 
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Indicatore: Probabilità di morire tra i 30 ed i 69 anni per tumori, diabete, 

malattie cardiovascolari e respiratorie 
Definizione: Probabilità di morire tra i 30 ed i 69 anni per tumori maligni, diabete mellito, malattie 

cardiovascolari e malattie respiratorie croniche (codici ICD-10: C00-C97,E10-E14, I00-I99, J30-J98). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Speranza di vita in buona salute alla nascita 
Definizione: Esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce in un determinato anno di calendario 

può aspettarsi di vivere in buone condizioni di salute, utilizzando la prevalenza di individui che rispondono 

positivamente ("bene" o "molto bene") alla domanda sulla salute percepita. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Numero medio di anni 
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Indicatore: Eccesso di peso (tassi standardizzati) 
Definizione: Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 18 anni e più in 

sovrappeso o obese sul totale delle persone di 18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla classificazione 

dell'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) dell'Indice di Massa corporea (Imc: rapporto tra il peso, in 

kg, e il quadrato dell'altezza in metri). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tassi standardizzati per 100 persone 
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Indicatore: Tasso standardizzato di mortalità per suicidio 
Definizione: Tasso standardizzato per suicidio (codici ICD-10 =X60-X84, Y87.0). Somma dei tassi quinquennali 

di età pesati utilizzando la popolazione standard europea (EUROSTAT 2013). Tassi per 100.000 residenti 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 100.000 abitanti 
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Indicatore: Alcol (tassi standardizzati) 
Definizione: Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che 

presentano almeno un comportamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni e 

più. Tenendo conto delle raccomandazioni pubblicate dal Ministero della Salute acquisite dai “Livelli di 

assunzione di riferimento di nutrienti” (LARN 2014) e in accordo con l'Istituto Superiore di Sanità, si 

individuano come “consumatori a rischio” tutti quegli individuiche praticano almeno uno dei comportamenti 

a rischio,eccedendo nel consumo quotidiano di alcol (secondosoglie specifiche per sesso e età) o 

concentrando inun’unica occasione di consumo l’assunzione di 6 o oltreunità alcoliche di una qualsiasi 

bevanda (binge drinking). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tassi standardizzati per 100 persone 
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Indicatore: Tasso di mortalità per incidente stradale 
Definizione: Tasso di mortalità per incidente stradale standardizzato per regione o per sesso, specifico per età 

(per 100000 abitanti). Morti in incidente stradale / Popolazione residente *100000 (popolazione standard 

europeaUe28 2013) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 100.000 abitanti 
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Indicatore: Numero morti in incidente stradale 
Definizione: Numero di morti in incidente stradale per regione o per sesso o per età, provenienti dalla 

verbalizzazione degli incidenti effettuata Forze di Polizia 

Polarità: negativa 

Unità di misura: N. 
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Indicatore: Domanda di contraccezione soddisfatta con metodi moderni 

durante gli ultimi 12 mesi 
Definizione: Percentuale di donne in età riproduttiva (18-49 anni) che sono sessualmente attive e che hanno 

soddisfatto il loro bisogno di pianificazione familiare con metodi moderni durante gli ultimi 12 mesi. 

Numeratore: Donne di 18-49 anni, sessualmente attive, in coppia, che usano un metodo contraccettivo 

moderno. Denominatore: Donne di 18-49 anni, sessualmente attive, in coppia, che usano almeno un metodo 

contraccettivo (moderno o tradizionale), oltre alle donne che non usano alcun metodo contraccettivo pur non 

volendo una gravidanza o la vogliono posticipare di almeno due anni (unmet need for family plannig) 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Quozienti specifici di fecondità per età per 1000 donne tra i 15 e i 

19 anni 
Definizione: Quozienti specifici di fecondità per età per 1000 donne tra i 15 e i 19 anni. Il numeratore è 

costituito dal numero dei nati vivi da donne tra i 15 e i 19 anni, il denominatore e' la popolazione media 

femminile dai 15 ai 19 anni 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 1.000 abitanti 
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Indicatore: Posti letto in degenza ordinaria in istituti di cura pubblici e privati 
Definizione: Posti letto in regime ordinario (permanenza del paziente nella struttura per almeno una notte) 

in istituti di cura. Gli istituti di cura sono strutture residenziali attrezzate per l'accoglienza e l'assistenza a 

tempo pieno di pazienti per fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 10.000 abitanti 
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Indicatore: Posti letto in day-Hospital negli istituti di cura pubblici e privati 
Definizione: Posti letto in regime ordinario di degenza diurna in istituti di cura. Gli istituti di cura sono strutture 

residenziali attrezzate per l'accoglienza e l'assistenza a tempo pieno di pazienti per fini diagnostici e/o curativi 

e/o riabilitativi. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 10.000 abitanti 
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Indicatore: Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari 
Definizione: Posti letto nelle strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie pubbliche o private che erogano 

servizi residenziali (ospitalita' assistita con pernottamento) a persone in stato di bisogno per 10.000 abitanti 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 10.000 abitanti 
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Indicatore: Percentuale dei parti con più di 4 visite di controllo effettuate in 

gravidanza 
Definizione: Parti con più di 4 visite di controllo effettuate in gravidanza sul totale dei parti, con esclusione 

dei casi con informazione mancante sul numero di visite effettuate in gravidanza 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Tasso standardizzato di mortalità per avvelenamento accidentale 
Definizione: Tasso standardizzato di mortalità per avvelenamento accidentale (codici ICD-10 =X40, X43-X44, 

X46-X49). Somma dei tassi quinquennali di età pesati con la popolazione standard europea (EUROSTAT 2013). 

Tassi per 100.000 residenti 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 100.000 abitanti 
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Indicatore: Fumo (tassi standardizzati) 
Definizione: Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che 

dichiarano di fumare attualmente sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tassi standardizzati per 100 persone 
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Indicatore: Copertura vaccinale antinfluenzale età 65+ 
Definizione: Copertura vaccinale antinfluenzale età 65+ (per 100 abitanti). Coperture vaccinali medie 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 100 abitanti 
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Indicatore: Copertura vaccinale in età pediatrica: polio 
Definizione: Coperture per vaccinazioni previste entro i 24 mesi di età. I dati si riferiscono alla coorte di due 

anni precedenti. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 100 abitanti 

 
 

85,1
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Indicatore: Copertura vaccinale in età pediatrica: morbillo 
Definizione: Coperture per vaccinazioni previste entro i 24 mesi di età. I dati si riferiscono alla coorte di due 

anni precedenti. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 100 abitanti 
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Indicatore: Copertura vaccinale: tetano 
Definizione: Copertura vaccinale in età pediatrica: tetano 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Medici 
Definizione: Medici praticanti per 1.000 abitanti 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 1.000 abitanti 
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Indicatore: Infermieri e ostetriche 
Definizione: Infermieri e ostetriche praticanti per 1.000 abitanti 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 1.000 abitanti 
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Indicatore: Dentisti 
Definizione: Dentisti praticanti per 1.000 abitanti 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 1.000 abitanti 
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Indicatore: Farmacisti 
Definizione: Farmacisti per 1.000 abitanti 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 1.000 abitanti 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Goal 4 - Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 

apprendimento per tutti 

Indicatore: Competenza alfabetica non adeguata (studenti classi II scuola 

primaria) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi II della scuola primaria che non raggiungono un livello 

sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza alfabetica 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

42,2
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36,6

36,5

36,3

35,3

34,5

33,9

33,7

32,4

32,0

31,1

30,8

30,2

29,8

29,3

28,1

27,6

24,7

21,6

20,7

19,4

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 30,0 35,0 40,0 45,0

Friuli-V. G.

Liguria

Piemonte

Sicilia

P.A. di Bolzano

Veneto

Nord

Toscana

Lombardia

P.A. di Trento

Emilia-Romagna

Italia

Mezzogiorno

Campania

Calabria

Puglia

Valle d'Aosta

Sardegna

Centro

Abruzzo

Lazio

Umbria

Marche

Basilicata

Molise

Competenza alfabetica non adeguata (studenti classi II 
scuola primaria) (2025)
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Indicatore: Competenza numerica non adeguata (studenti classi II scuola 

primaria) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi II della scuola primaria che non raggiungono un livello 

sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza numerica 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

44,1
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Indicatore: Competenza alfabetica non adeguata (studenti classi V scuola 

primaria) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi V della scuola primaria che non raggiungono un livello 

sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza alfabetica 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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scuola primaria) (2025)
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Indicatore: Competenza numerica non adeguata (studenti classi V scuola 

primaria) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi V della scuola primaria che non raggiungono un livello 

sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza numerica 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Comprensione all'ascolto (listening) della lingua inglese non 

adeguata (studenti classi V scuola primaria) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi V della scuola primaria che non raggiungono un livello A1 di 

comprensione dell'ascolto (listening) della lingua inglese (i livelli sono PreA1 e A1) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

24,9

23,7
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18,8

17,5

16,4

13,6

13,6

13,5

12,0

12,0
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Indicatore: Comprensione della lettura (reading) della lingua inglese non 

adeguata (studenti classi V scuola primaria) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi V della scuola primaria che non raggiungono un livello 

sufficiente A1 di comprensione della lettura (reading) della lingua inglese (I livelli sono PreA1 e A1) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Competenza alfabetica non adeguata (studenti classi III scuola 

secondaria primo grado) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado che non 

raggiungono un livello sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza alfabetica 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Competenza numerica non adeguata (studenti classi III scuola 

secondaria primo grado) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado che non 

raggiungono un livello sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza numerica 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Comprensione all'ascolto (listening) della lingua inglese non 

adeguata (studenti classi III scuola secondaria primo grado) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado che non 

raggiungono un livello A2 di comprensione dell'ascolto (listening) della lingua inglese (i livelli sono PreA1, A1, 

A2) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Comprensione della lettura (reading) della lingua inglese non 

adeguata (studenti classi III scuola secondaria primo grado) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi III della scuola secondaria di primo grado che non 

raggiungono un livello sufficiente A2 di comprensione della lettura (reading) della lingua inglese (I livelli sono 

PreA1, A1, A2) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Competenza alfabetica non adeguata (studenti ultima classe scuola 

secondaria secondo grado) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi V della scuola secondaria di secondo grado che non 

raggiungono un livello sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza alfabetica 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Competenza numerica non adeguata (studenti ultima classe scuola 

secondaria secondo grado) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi V della scuola secondaria di secondo grado che non 

raggiungono un livello sufficiente (Livello I + Livello II di 5 livelli) di competenza numerica 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Comprensione all'ascolto (listening) della lingua inglese non 

adeguata (studenti ultima classe scuola secondaria secondo grado) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi V della scuola secondaria di secondo grado che non 

raggiungono un livello B2 di comprensione dell'ascolto (listening) della lingua inglese (i livelli sono PreB1, B1, 

B2) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Comprensione della lettura (reading) della lingua inglese non 

adeguata (studenti ultima classe scuola secondaria secondo grado) 
Definizione: Percentuale di studenti delle classi V della scuola secondaria di secondo grado che non 

raggiungono un livello sufficiente B2 di comprensione della lettura (reading) della lingua inglese (I livelli sono 

PreB1, B1, B2) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Dispersione implicita (studenti ultima classe scuola secondaria 

secondo grado) 
Definizione: Percentuale di studenti dell'ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado che non 

raggiungono un adeguato livello di competenza alfabetica e numerica (Livello 1 + Livello 2 di 5 livelli) e che 

non raggiungono il traguardo previsto, livello B2, nella comprensione dell'ascolto (listening) e lettura (reading) 

della lingua inglese 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 
Definizione: Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo grado 

(licenza media), che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali ottenute in corsi con durata di 

almeno 2 anni e non inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Posti autorizzati nei servizi socio educativi (asili nido e servizi 

integrativi per la prima infanzia) per 100 bambini di 0-2 anni 
Definizione: Posti autorizzati nei servizi socio educativi (asili nido e servizi integrativi per la prima infanzia) 

per 100 bambini di 0-2 anni 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Tasso di partecipazione alle attività educative (scuola dell'infanzia 

e primo anno della primaria) per i 5-enni 
Definizione: Tasso di partecipazione alle attività educative (scuola dell'infanzia e primo anno della primaria) 

per i 5enni 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Partecipazione alla formazione continua 
Definizione: Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione 

nelle 4 settimane precedenti l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Competenze digitali almeno di base 
Definizione: Persone di 16-74 anni che hanno competenze digitali almeno di base per tutti i 5 domini 

individuati dal “Digital competence framework 2.0”. I domini considerati sono Alfabetizzazione su 

informazioni e dati, Comunicazione e collaborazione, Creazione di contenuti digitali, Sicurezza, Risoluzione di 

problemi. Per ogni dominio in base al numero di attività svolte vengono definiti due livelli di competenza 

“base” e “superiore a base”. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Laureati e altri titoli terziari (25-34 anni) 
Definizione: Percentuale di persone di 25-34 anni che hanno conseguito un titolo di livello terziario (Isced 5, 

6, 7 o 8) sul totale delle persone di 25-34 anni. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Persone che conseguono un titolo terziario STEM nell'anno 
Definizione: Rapporto tra i residenti nella regione che hanno conseguito nell’anno solare di riferimento un 

titolo di livello terziario nelle discipline scientifico-tecnologiche e la popolazione di 20-29 anni della stessa 

regione, per mille. Il numeratore comprende i laureati, i dottori di ricerca, i diplomati dei corsi di 

specializzazione, dei master di I e II livello e degli ITS (livelli 5-8 della classificazione internazionale Isced 2011) 

che hanno conseguito il titolo nelle aree disciplinari di Scienze naturali, Fisica, Matematica, Statistica, 

Informatica, Ingegneria dell’informazione, Ingegneria industriale, Architettura e Ingegneria civile. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 100 abitanti di 20-29 anni 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Scuole accessibili dal punto di vista fisico 
Definizione: Percentuale di scuole accessibili sul totale delle scuole: vengono definite "scuole accessibili dal 

punto di vista fisico" le scuole che possiedono tutte le caratteristiche a norma (ascensori, bagni, porte, scale) 

e che dispongono, nel caso sia necessario, di rampe e/o servoscala. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Scuole non accessibili dal punto di vista fisico 
Definizione: Scuole non accessibili dal punto di vista fisico 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni 

informatiche adattate: scuola primaria 
Definizione: Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola primaria 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni 

informatiche adattate: scuola secondaria di primo grado 
Definizione: Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola secondaria 

di primo grado 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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(2025)
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Indicatore: Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni 

informatiche adattate: scuola secondaria di secondo grado 
Definizione: Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola secondaria 

di secondo grado 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

57,3

60,8
61,8
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70,0
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71,0
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Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni 
informatiche adattate: scuola secondaria di secondo grado 

(2025)
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Goal 5 - Raggiungere l'uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le 

ragazze 

Indicatore: Violenza nella coppia 
Definizione: Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica o sessuale dal partner o ex-

partner nei 5 anni precedenti l'intervista sul totale delle donne di 16-70 anni che hanno o hanno avuto un 

partner. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

13,6

13,6

13,3

13,0
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12,3
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Violenza nella coppia (2025)
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Indicatore: Donne vittime di violenze segnalate al numero di pubblica utilità 

contro la violenza e lo stalking 1522 
Definizione: Donne vittime di violenze segnalate al numero di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking 

1522 per regione di provenienza della chiamata, per 100.000 donne 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 100.000 donne 

 
 

68,2

56,6

56,6

53,6

53,2

53,0
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Donne vittime di violenze segnalate al numero di pubblica 
utilità contro la violenza e lo stalking 1522 (2024)
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Indicatore: Centri antiviolenza e case rifugio: tasso per 100.000 donne di 14 

anni e più 
Definizione: Tasso di centri antiviolenza e case rifugio per 100.000 donne di 14 anni e più 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 100.000 donne 

 
 

0,8
1,6

1,9
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2,2
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Centri antiviolenza e case rifugio: tasso per 100.000 donne di 
14 anni e più (2024)
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Indicatore: Centri antiviolenza: tasso per 100.000 donne di 14 anni e più 
Definizione: Centri antiviolenza: tasso per 100.000 donne di 14 anni e più 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 100.000 donne 

 
 

0,4
0,7

0,8
0,9

1,1
1,1
1,1

1,2
1,2
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Centri antiviolenza: tasso per 100.000 donne di 14 anni e più 
(2024)
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Indicatore: Case rifugio: tasso per 100.000 donne di 14 anni e più 
Definizione: Case rifugio: tasso per 100.000 donne di 14 anni e più 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 100.000 donne 

 
 

0,4
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Indicatore: Proporzione di donne dai 16 ai 75 anni che hanno subito violenza 

fisica o sessuale da un uomo non partner negli ultimi 5 anni 
Definizione: Percentuale di donne di 16 -70 anni che hanno subito violenza fisica o sessuale da un uomo non 

partner nei 5 anni precedenti l'intervista sul totale delle donne di 16-70 anni. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

10,7

10,1

9,7

9,5

9,5

9,2
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Proporzione di donne dai 16 ai 75 anni che hanno subito 
violenza fisica o sessuale da un uomo non partner negli 

ultimi 5 anni (2025)
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Indicatore: Rapporto tra i tassi di occupazione (25-49 anni) delle donne con 

figli in età prescolare e delle donne senza figli 
Definizione: Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio in età 0-5 anni sul tasso di 

occupazione delle donne di 25-49 anni senza figli per 100. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

64,5

68,0

69,6

71,4

73,1

73,8

74,2

75,1

75,9

77,3

77,4

77,8
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Rapporto tra i tassi di occupazione (25-49 anni) delle donne 
con figli in età prescolare e delle donne senza figli (2025)
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Indicatore: Quota di tempo dedicato al lavoro non retribuito, domestico e di 

cura 
Definizione: Quota di tempo dedicato al lavoro non retribuito, domestico e di cura, sulle 24 ore di un giorno 

medio settimanale 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

Indicatore: Donne e rappresentanza politica in Parlamento 
Definizione: Percentuale di donne elette al Senato della Repubblica e alla Camera dei Deputati sul totale degli 

eletti. Sono esclusi i senatori e i deputati eletti nelle circoscrizioni estero e i senatori a vita. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

14,3

25,0

25,0

26,7

26,7

27,3

27,9
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Donne e rappresentanza politica in Parlamento (2022)
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Indicatore: Donne e rappresentanza politica a livello locale 
Definizione: Percentuale di donne elette nei Consigli Regionali sul totale degli eletti. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

14,3

14,3

15,7

16,7

19,0

19,1

19,4

21,4
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Indicatore: Tasso di abortività volontaria delle donne di 15-49 anni per 1.000 

donne 
Definizione: Interruzioni volontarie della gravidanza effettuate da donne residenti su popolazione media 

femminile residente 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 1.000 donne 

 
 

8,2

6,7

6,4

6,1
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Tasso di abortività volontaria delle donne di 15-49 anni per 
1.000 donne (2024)
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Indicatore: Persone di 16-74 anni che hanno usato internet negli ultimi 3 mesi 

almeno una volta a settimana (incluso tutti i giorni) 
Definizione: Persone di 16-74 anni che hanno usato internet negli ultimi 3 mesi almeno una volta a settimana 

(incluso tutti i giorni) per 100 persone 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

79,7

83,1

83,1

83,9

84,2

84,4

86,1

88,9

89,1

89,3

89,7
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Persone di 16-74 anni che hanno usato internet negli ultimi 3 
mesi almeno una volta a settimana (incluso tutti i giorni) 

(2025)
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Goal 6 - Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell'acqua e 

delle strutture igienico sanitarie 

Indicatore: Acqua erogata pro capite 
Definizione: Volumi medi giornalieri di acqua erogata per abitante dalle reti di distribuzione dell'acqua 

potabile 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Litri per abitante al giorno 

 
 

156,0

167,0

171,0

179,0

181,0

187,0

191,0

192,0
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Acqua erogata pro capite (2022)
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Indicatore: Famiglie che non si fidano di bere l'acqua del rubinetto 
Definizione: Famiglie per problemi relativi all'abitazione in cui vivono : non si fidano di bere l'acqua del 

rubinetto 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

57,6
52,1
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41,8
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Indicatore: Irregolarità nella distribuzione dell'acqua 
Definizione: Percentuale di famiglie che denunciano irregolarità nell'erogazione dell'acqua. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

37,3

30,3
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Indicatore: Acque reflue urbane con trattamento secondario o avanzato 
Definizione: Numero di impianti di depurazione delle acque reflue urbane con trattamento secondario o 

avanzato. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: N. 

 
 

27,0
31,0
68,0
71,0
99,0
133,0
177,0
182,0
218,0
219,0
321,0
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353,0
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Indicatore: Copertura del servizio pubblico di fognatura 
Definizione: Percentuale di residenti collegati alla rete fognaria pubblica. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Percentuale di corpi idrici acque superficiali interne (fiumi e laghi) 

con stato di qualità ecologica elevato o buono 
Definizione: Lo Stato ecologico delle acque superficiali interne, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è un indice che 

descrive la qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici. La normativa prevede una 

selezione degli Elementi di Qualità Biologica (EQB) da monitorare nei differenti corpi idrici sulla base degli 

obiettivi e della valutazione delle pressioni e degli impatti. Gli EQB previsti per le acque superficiali sono: 

macrobenthos, macrofite e fauna ittica. Inoltre, fitobenthos (diatomee) per i fiumi e fitoplancton per i laghi. 

Allo scopo di permettere una maggiore comprensione dello stato e della gestione dei corpi idrici, oltre agli 

EQB sono monitorati altri elementi a sostegno: l'indice di qualità componenti chimico-fisiche dei fiumi 

(LIMeco) o dei laghi (LTLeco), gli inquinanti specifici non compresi nell'elenco di priorità (Tabella 1/B) e gli 

elementi idromorfologici. La versione sintetica dell'indicatore qui proposta vuole evidenziare soltanto la 

percentuale di corpi idrici che hanno ragginto l'obiettivo di qualità ecologica (elevata e buona) sul totale dei 

corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi) 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Efficienza delle reti di distribuzione dell'acqua potabile 
Definizione: Percentuale del volume di acqua erogata agli utenti rispetto a quella immessa in rete. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Prelievo di acqua per uso potabile 
Definizione: Volumi di acqua prelevata per uso potabile (escluse acque marine) 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Milioni di m3 
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Indicatore: Zone umide di importanza internazionale 
Definizione: Indicatore di risposta che rappresenta numero ed estensione delle superfici classificate come 

zone umide d'importanza internazionale in base ai principi della Convenzione di Ramsar. L'indicatore inoltre 

illustra l'andamento temporale del numero cumulato e della superficie cumulata delle aree Ramsar istituite 

a partire dal 1976, anno di adesione dell'Italia alla Convenzione 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Ettari 
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Goal 7 - Assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia economici, affidabili, 

sostenibili e moderni 

Indicatore: Famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la continuità del 

servizio elettrico 
Definizione: Numero di famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la continuità del servizio elettrico (per 

100 famiglie) 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Quote di mercato delle autovetture elettriche (BEV) e ibride plug-

in (PHEV) 
Definizione: Percentuale di autovetture elettriche (BEV) o ibride plug-in (PHEV) immatricolate nell'anno di 

riferimento sul totale delle autovetture immatricolate nello stesso anno, per tipo di alimentazione. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di 

energia 
Definizione: La quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili (Overall RES share) è 

l’indicatore di riferimento introdotto dal primo atto normativo europeo dedicato specificamente alla 

promozione delle fonti rinnovabili (Direttiva 2009/28/CE, cosiddetta RED I), e confermato dal secondo 

(Direttiva (UE) 2018/2001, cosiddetta RED II), con l’obiettivo di monitorare annualmente i progressi degli Stati 

Membri Ue nella diffusione dell’uso delle fonti di energia rinnovabile. E’ calcolato considerando la somma 

complessiva dei consumi nei settori Elettrico, Termico e Trasporti. A partire dall'anno di riferimento 2021, 

definizioni e criteri di calcolo applicati fino al 2020 sono stati modificati e integrati con quanto previsto dalla 

Direttiva RED II. Le variazioni rilevate tra i dati 2021 e gli anni precedenti possono dunque essere legate ad 

aspetti metodologici, oltre che all'andamento effettivo dei fenomeni oggetto di monitoraggio. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Consumi di energia da fonti rinnovabili nel settore termico (in 

percentuale del consumo finale lordo di energia) 
Definizione: Si tratta di un indicatore prodotto annualmente, a livello nazionale, ai fini del monitoraggio delle 

previsioni del Piano d'Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili (PAN) 2010, calcolato applicando le 

definizioni e i criteri di calcolo fissati dalla Direttiva 2009/28/CE (cosiddetta RED I). A partire dall'anno di 

riferimento 2021, definizioni e criteri di calcolo applicati fino al 2020 sono stati modificati e integrati con 

quanto previsto dalla Direttiva (UE) 2018/2001 (cosiddetta RED II). Le variazioni rilevate tra i dati 2021 e gli 

anni precedenti possono dunque essere legate ad aspetti metodologici, oltre che all'andamento effettivo dei 

fenomeni oggetto di monitoraggio. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Energia elettrica da fonti rinnovabili 
Definizione: Percentuale di consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili sul totale dei consumi 

interni lordi. L'indicatore è ottenuto come rapporto tra la produzione lorda elettrica da FER effettiva (non 

normalizzata) e il Consumo Interno Lordo di energia elettrica (pari alla produzione lorda di energia elettrica 

al lordo della produzione da apporti di pompaggio più il saldo scambi con l'estero o tra le regioni). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Consumi di energia da fonti rinnovabili nel settore trasporti (in 

percentuale del consumo finale lordo di energia) 
Definizione: Si tratta di un indicatore prodotto annualmente, ai fini del monitoraggio del target europeo al 

2020 per il settore dei trasporti fissato dalla Direttiva 2009/28/CE (cosiddetta RED I), calcolato applicando le 

definizioni e i criteri di calcolo fissati dalla medesima Direttiva e dalle successive modifiche e integrazioni. A 

partire dall'anno di riferimento 2021, definizioni e criteri di calcolo applicati fino al 2020 sono stati modificati 

e integrati con quanto previsto dalla Direttiva (UE) 2018/2001 (cosiddetta RED II). Le variazioni rilevate tra i 

dati 2021 e gli anni precedenti possono dunque essere legate ad aspetti metodologici, oltre che 

all'andamento effettivo dei fenomeni oggetto di monitoraggio. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Intensità energetica 
Definizione: L'indicatore è dato dal rapporto tra l'energia disponibile lorda (somma di produzione di fonti 

energetiche primarie, importazione fonti energetiche primarie e secondarie e variazione delle scorte di fonti 

energetiche primarie e secondarie, diminuita dell'esportazione di fonti energetiche primarie e secondarie) e 

il prodotto interno lordo (Pil) per un determinato anno di calendario. L'indicatore misura la quantita' di 

energia necessaria per unita' di Pil prodotto e viene adottato come misura proxy dell'efficienza energetica 

complessiva di un'economia. I dati relativi al Pil sono concatenati all'anno base 2015. L'indicatore si misura in 

tonnellate di petrolio equivalente (TEP) per milione di euro. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tonnellate equivalenti petrolio (TEP) per milione di euro 
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Indicatore: Intensità energetica del settore Industria 
Definizione: L'indicatore è dato dal rapporto tra il consumo energetico finale del settore Industria e della 

fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio e il relativo valore aggiunto per un 

determinato anno di calendario. L'indicatore misura la quantità di energia necessaria per unità di valore 

aggiunto e viene adottato come misura proxy dell'efficienza energetica del settore industriale e della 

raffinazione e cokefazione. I dati relativi al valore aggiunto sono concatenati all'anno base 2015. L'indicatore 

si misura in tonnellate di petrolio equivalente (TEP) per milione di euro. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tonnellate equivalenti petrolio (TEP) per milione di euro 
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Goal 8 - Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, 

un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

Indicatore: Tasso di crescita annuo del Pil reale per abitante 
Definizione: Tasso di variazione annuo del Pil a prezzi di mercato per abitante (valori concatenati). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Numero di sportelli operativi per 100.000 abitanti 
Definizione: Numero di sportelli operativi per 100.000 abitanti 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 100.000 abitanti 
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Indicatore: Numero di ATM per 100.000 abitanti 
Definizione: Numero di ATM per 100.000 abitanti 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 100.000 abitanti 
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Indicatore: Tasso di crescita annuo del Pil reale per occupato 
Definizione: Tasso di variazione annuo del Pil a prezzi di mercato per occupato (valori concatenati). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Tasso di crescita annuo del valore aggiunto in volume per ora 

lavorata 
Definizione: Tasso di variazione annuo del valore aggiunto a prezzi di mercato per ora lavorata (valori 

concatenati). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Occupati non regolari 
Definizione: Percentuale di occupati che non rispettano la normativa vigente in materia lavoristica, fiscale e 

contributiva sul totale degli occupati. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Consumo materiale interno pro capite 
Definizione: Il Consumo interno di materia è una misura della quantità di materia, diversa dall'acqua e 

dall'aria, utilizzata ogni anno dal sistema socio-economico e rilasciata nell'ambiente (incorporata in emissioni 

o reflui) o accumulata in nuovi stock antropici (sia di beni capitali e altri beni durevoli che di rifiuti). L'indicatore 

è calcolato come rapporto tra il consumo interno di materia e la popolazione media annua in uso in contabilità 

nazionale (Reg. UE N. 549/2013). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tonnellate per abitante 
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Indicatore: Consumo materiale interno per unità di Pil 
Definizione: Il Consumo interno di materia è una misura della quantità di materia, diversa dall'acqua e 

dall'aria, utilizzata ogni anno dal sistema socio-economico e rilasciata nell'ambiente (incorporata in emissioni 

o reflui) o accumulata in nuovi stock antropici (sia di beni capitali e altri beni durevoli che di rifiuti). L'indicatore 

è calcolato come rapporto tra il consumo interno di materia e il Pil ai prezzi di mercato, espresso in valori 

concatenati anno di riferimento 2015. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tonnellate per 1.000 euro 
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Indicatore: Consumo materiale interno 
Definizione: Il Consumo di materiale interno è una misura della quantità di materia, diversa dall'acqua e 

dall'aria, utilizzata ogni anno dal sistema socio-economico e rilasciata nell'ambiente (incorporata in emissioni 

o reflui) o accumulata in nuovi stock antropici (sia di beni capitali e altri beni durevoli che di rifiuti). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Milioni di tonnellate 
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Indicatore: Tasso di disoccupazione 
Definizione: Rapporto tra i disoccupati e le corrispondenti forze di lavoro (somma degli occupati e 

disoccupati) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Tasso di mancata partecipazione al lavoro 
Definizione: Rapporto tra la somma di disoccupati e inattivi "disponibili" (persone che non hanno cercato 

lavoro nelle ultime 4 settimane ma sono disponibili a lavorare), e la somma di forze lavoro (insieme di occupati 

e disoccupati) e inattivi "disponibili", riferito alla popolazione tra 15 e 74 anni. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Tasso di occupazione (20-64 anni) 
Definizione: Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazione di 20-64 anni. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Part time involontario 
Definizione: Percentuale di occupati che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo parziale perché non ne 

hanno trovato uno a tempo pieno sul totale degli occupati. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni 
Definizione: Percentuale di dipendenti a tempo determinato e collaboratori che hanno iniziato l'attuale lavoro 

da almeno 5 anni sul totale dei dipendenti a tempo determinato e collaboratori. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (15-24 anni) 
Definizione: Percentuale di persone di 15-24 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o 

formazione sul totale delle persone di 15-29 anni. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 
Definizione: Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o 

formazione sul totale delle persone di 15-29 anni. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Tasso di infortuni sul lavoro mortali e con inabilità permanente 
Definizione: Numero di infortuni mortali e con inabilità permanente sul totale occupati (al netto delle forze 

armate) per 10.000. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 10.000 occupati 
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Goal 9 - Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione e 

una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile 

Indicatore: Valore aggiunto dell'industria manifatturiera per abitante 
Definizione: L'indicatore corrisponde al valore aggiunto ai prezzi base dell'industria manifatturiera in valori 

concatenati (anno di riferimento 2015) rapportato alla popolazione. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Euro (valori concatenati) 
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Indicatore: Valore aggiunto dell'industria manifatturiera rispetto al totale 

economia 
Definizione: L'indicatore a prezzi correnti relativo al valore aggiunto dell'industria manifatturiera è rapportato 

al valore aggiunto dell'intera economia 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Occupazione nell'industria manifatturiera rispetto al totale 

economia 
Definizione: L'occupazione è definita come lavoro svolto per una retribuzione o un profitto. Il valore è 

ottenuto sommando il numero di occupati in tutte le attività manifatturiere e rapportando il risultato 

all'occupazione totale 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Quota di valore aggiunto delle piccole imprese manifatturiere sul 

valore aggiunto manifatturiero totale 
Definizione: L'indicatore è calcolato come quota percentuale del valore aggiunto delle imprese manifatturiere 

con meno di 50 addetti sul valore aggiunto totale del settore manifatturiero. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Percentuale di piccole imprese con almeno un rapporto creditizio 
Definizione: Percentuale di piccole imprese con meno di 50 addetti, dei settori Industria e Servizi, che 

nell'anno di riferimento hanno avuto almeno un rapporto creditizio. Sono escluse le imprese del settore 

Attivita' finanziarie e assicurative (K). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Intensità di ricerca 
Definizione: Percentuale di spesa per attività di ricerca e sviluppo intra muros svolte dalle imprese, istituzioni 

pubbliche, Università (pubbliche e private) e dal settore non profit sul Pil. La spesa e il Pil vengono considerati 

in milioni di euro correnti. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Imprese con attività innovative di prodotto e/o processo (per 100 

imprese) 
Definizione: Percentuale di imprese (con almeno 10 addetti) che hanno introdotto innovazioni di prodotto 

e/o processo nel triennio di riferimento sul totale delle imprese (con almeno 10 addetti). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Ricercatori (in equivalente tempo pieno) 
Definizione: Ricercatori (espressi in equivalente tempo pieno) per 10,000 abitanti 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Per 10.000 abitanti 
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Indicatore: Percentuale di valore aggiunto delle imprese MHT rispetto al valore 

aggiunto manifatturiero 
Definizione: Percentuale valore aggiunto delle imprese MHT rispetto al valore aggiunto manifatturiero. 

Dall'anno di riferimento 2017 i dati sono prodotti secondo la definizione di 'imprese' dell'EU Reg. 696/93 sulle 

unità statistiche, che tiene conto delle relazioni che intercorrono tra le unità giuridiche appartenenti allo 

stesso gruppo. Pertanto l'impresa corrisponde alla più piccola combinazione di unità giuridiche che costituisce 

un'unità organizzativa per la produzione di beni e servizi che fruisce d'una certa autonomia decisionale. 

Un'impresa può corrispondere anche ad una sola unità giuridica. Fino all'anno 2016, invece, un'impresa 

corrispondeva sempre ad una sola unità giuridica. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet 
Definizione: Percentuale di famiglie che risiedono in una zona servita da una connessione di nuova 

generazione ad altissima capacità (FTTH). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Imprese con almeno 10 addetti con vendite via web a clienti finali 
Definizione: Percentuale di imprese con almeno 10 addetti che nel corso dell'anno precedente hanno 

venduto via web a clienti finali (B2C). Dall'anno d'indagine 2021 sono considerate le attività economiche dalla 

divisione 10 alla 82 in base alla nuova classificazione Ateco 2007 (ad esclusione della sezione K-Attività 

finanziarie e assicurative). Dallo stesso anno di indagine, l'unità di analisi per la quale vengono fornite le stime 

è l' enterprise, ovvero una unità statistica che può essere costituita da una o più unità giuridiche. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Imprese con almeno 10 addetti con vendite via web alle imprese e 

alle istituzioni pubbliche 
Definizione: Percentuale di imprese con almeno 10 addetti che nel corso dell'anno precedente hanno 

venduto via web alle imprese e alle istituzioni pubbliche (B2B e B2G). Dall'anno d'indagine 2021 sono 

considerate le attività economiche dalla divisione 10 alla 82 in base alla nuova classificazione Ateco 2007 (ad 

esclusione della sezione K-Attività finanziarie e assicurative). Dallo stesso anno di indagine, l'unità di analisi 

per la quale vengono fornite le stime è l'enterprise, ovvero una unità statistica che può essere costituita da 

una o più unità giuridiche. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni 

Indicatore: Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il 40% più 

povero della popolazione 
Definizione: Tasso di variazione del reddito familiare pro capite in termini reali per il totale della popolazione. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Tasso di variazione del reddito familiare pro capite per il totale 

della popolazione 
Definizione: Tasso di variazione del reddito familiare pro capite in termini reali per il totale della popolazione. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Reddito disponibile lordo pro capite 
Definizione: Rapporto tra il reddito disponibile lordo delle famiglie consumatrici e il numero totale di persone 

residenti (prezzi correnti). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Euro (prezzi correnti) 
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Indicatore: Rischio di povertà 
Definizione: Percentuale di persone che vivono in famiglie con un reddito netto equivalente inferiore a una 

soglia di rischio di povertà, fissata al 60% della mediana della distribuzione individuale del reddito netto 

equivalente. L'anno di riferimento del reddito è l’anno solare precedente quello di indagine. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20) 
Definizione: Rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto 

reddito e quello ricevuto dal 20% della popolazione con il più basso reddito. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Numero puro - rapporto tra redditi 
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Indicatore: Permessi emessi per cittadini non Ue 
Definizione: Numero di permessi emessi per cittadini non Ue 

Polarità: positiva 

Unità di misura: N. 
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Indicatore: Nuovi permessi rilasciati 
Definizione: Numero di nuovi permessi rilasciati 

Polarità: positiva 

Unità di misura: N. 
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Indicatore: Acquisizioni di cittadinanza 
Definizione: Numero di nuove acquisizioni di cittadinanza nell'anno 

Polarità: positiva 

Unità di misura: N. 
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Indicatore: Quota di permessi rilasciati per asilo politico e motivi umanitari 
Definizione: Quota di nuovi permessi rilasciati per asilo e motivi umanitari sul totale dei nuovi permessi 

rilasciati 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

22,7
24,7
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Goal 11 - Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e 

sostenibili 

Indicatore: Percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi 

strutturali o problemi di umidità 
Definizione: Percentuale di persone che vivono in abitazioni che presentano almeno uno tra i seguenti 

problemi: a) problemi strutturali dell'abitazione (tetti, soffitti, pavimenti, ecc.) b) problemi di umidità (muri, 

pavimenti, fondamenta, ecc.). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

29,3
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Indicatore: Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate 
Definizione: Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi 

pubblici 
Definizione: Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui risiedono 

(per 100 famiglie con le stesse caratteristiche) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

53,1
45,7
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37,2
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pubblici (2025)



 

 

CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Studenti che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di 

studio solo con mezzi pubblici 
Definizione: Studenti di età inferiore a 35 anni che si recano abitualmente sul luogo di studio solo con mezzi 

pubblici 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

15,7
22,6

24,2
25,7
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27,1
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luogo di studio solo con mezzi pubblici (2025)
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Indicatore: Occupati che si recano abitualmente sul luogo di lavoro solo con 

mezzi privati 
Definizione: Occupati che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di lavoro solo con mezzi privati 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

83,9
82,2

81,5
81,3

80,6
80,6

79,7
79,6
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Indicatore: Posti-km offerti dal Tpl 
Definizione: Prodotto del numero complessivo di km percorsi nell'anno dai veicoli del Tpl per la loro capacità 

media, rapportato alla popolazione residente (posti-Km per abitante). L'indicatore è riferito ai Comuni 

capoluogo di provincia e considera le seguenti modalità di Tpl: autobus, tram, filobus, metropolitana, 

funicolare o funivia (inclusi i servizi ettometrici di navetta a guida automatica), trasporti per vie d'acqua. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori per abitante 

 
 

1.008,0

1.080,0

1.217,0

1.662,0

1.852,0

1.888,0

1.942,0

2.240,0
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2.631,0

2.756,0

3.080,0

3.369,0

3.552,0

3.619,0

3.733,0

4.337,0

4.699,0

4.759,0

4.843,0

5.263,0

5.979,0

6.709,0

11.123,0

0,0 2.000,0 4.000,0 6.000,0 8.000,0 10.000,0 12.000,0

Molise

Valle d'Aosta

Basilicata

Calabria

Umbria

Sicilia

Marche

Mezzogiorno

Puglia

P.A. di Bolzano

Campania

Abruzzo

Emilia-Romagna

Trentino

Toscana

Sardegna

P.A. di Trento

Piemonte

Liguria

Italia

Friuli-V. G.

Veneto

Centro

Nord

Lazio

Lombardia

Posti-km offerti dal Tpl (2024)
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Indicatore: Utenti assidui dei mezzi pubblici 
Definizione: Percentuale di persone di 14 anni e più che utilizzano più volte a settimana i mezzi di trasporto 

pubblici (autobus, filobus, tram all'interno del proprio comune; pullman o corriere che collegano comuni 

diversi; treno). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

6,9

7,9

8,8

8,9
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Utenti assidui dei mezzi pubblici (2025)
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Indicatore: Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale 
Definizione: Percentuale di suolo impermeabilizzato sul totale della superficie territoriale. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Popolazione esposta al rischio di alluvioni 
Definizione: Percentuale della popolazione residente in aree a pericolosità idraulica media (tempo di ritorno 

100-200 anni ex D. Lgs. 49/2010), individuate sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA dei Piani di assetto 

idrogeologico (PAI) e dei relativi aggiornamenti, con riferimento allo scenario di rischio P2. La popolazione 

considerata è quella del Censimento 2011. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

62,5

25,9

25,5
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11,7
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Indicatore: Popolazione esposta al rischio di frane 
Definizione: Percentuale della popolazione residente in aree con pericolosità da frane elevata e molto 

elevata, individuate sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA dei Piani di assetto idrogeologico (PAI) e dei 

relativi aggiornamenti. La popolazione considerata è quella del Censimento 2011. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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7,0
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Indicatore: Conferimento dei rifiuti urbani in discarica 
Definizione: Percentuale dei rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani prodotti. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

82,0
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Indicatore: Raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
Definizione: Percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani raccolti. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Qualità dell'aria - PM2.5 
Definizione: Percentuale di misurazioni valide superiori al valore di riferimento per la salute, definito dall'OMS 

(10 µg/m³), sul totale delle misurazioni valide delle concentrazioni medie annuali di PM2,5 per tutte le 

tipologie di stazione (traffico urbano e suburbano, industriale urbano e suburbano, fondo urbano e 

suburbano, rurale). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Qualità dell'aria - PM2.5 (2024)
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Indicatore: Incidenza delle aree di verde urbano sulla superficie urbanizzata 

delle città 
Definizione: L'indicatore e' il rapporto tra le aree verdi urbane e le aree urbanizzate delle citta'; e' calcolato 

sommando tutte le aree verdi urbane rispetto alla superficie urbanizzata. Sono considerate aree verdi urbane 

le aree verdi gestite da enti pubblici e fruibili per i cittadini che si trovano nel territorio comunale dei 

capoluoghi di provincia (escluse le aree naturali protette, le aree boschive e le aree verdi incolte), e aree 

urbanizzate delle citta' le superfici delle localita' classificate come Centro, Nucleo Localita' produttiva dal 

Censimento della popolazione (2011). Le aree verdi urbane includono: a) Verde storico (ai sensi del D.Lgs n. 

42/2004 e s.m.i.); b) Grandi parchi urbani; c) Aree verdi attrezzate e di arredo urbano; d) Giardini scolastici; 

e) Orti urbani; f) Aree sportive all'aperto; g) Aree destinate alla forestazione urbana; h) Giardini zoologici, 

cimiteri e altre tipologie di aree verdi urbane 

Polarità: positiva 

Unità di misura: M2 per 100 m2 di superficie urbanizzata 
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Indicatore: Persone di 14-65 anni che hanno subito almeno una molestia a 

sfondo sessuale negli ultimi 12 mesi 
Definizione: Indicatore di prevalenza delle vittime di molestie a sfondo sessuale sulla popolazione 14-65 anni 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Persone di 14-65 anni che hanno subito almeno una molestia 
a sfondo sessuale negli ultimi 12 mesi (2023)
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Goal 12 - Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

Indicatore: Consumo materiale interno pro capite 
Definizione: Il Consumo interno di materia è una misura della quantità di materia, diversa dall'acqua e 

dall'aria, utilizzata ogni anno dal sistema socio-economico e rilasciata nell'ambiente (incorporata in emissioni 

o reflui) o accumulata in nuovi stock antropici (sia di beni capitali e altri beni durevoli che di rifiuti). L'indicatore 

è calcolato come rapporto tra il consumo interno di materia e la popolazione media annua in uso in contabilità 

nazionale (Reg. UE N. 549/2013). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tonnellate per abitante 
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Indicatore: Consumo materiale interno per unità di Pil 
Definizione: Il Consumo interno di materia è una misura della quantità di materia, diversa dall'acqua e 

dall'aria, utilizzata ogni anno dal sistema socio-economico e rilasciata nell'ambiente (incorporata in emissioni 

o reflui) o accumulata in nuovi stock antropici (sia di beni capitali e altri beni durevoli che di rifiuti). L'indicatore 

è calcolato come rapporto tra il consumo interno di materia e il Pil ai prezzi di mercato, espresso in valori 

concatenati anno di riferimento 2015. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tonnellate per 1.000 euro 
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Indicatore: Consumo materiale interno 
Definizione: Il Consumo di materiale interno è una misura della quantità di materia, diversa dall'acqua e 

dall'aria, utilizzata ogni anno dal sistema socio-economico e rilasciata nell'ambiente (incorporata in emissioni 

o reflui) o accumulata in nuovi stock antropici (sia di beni capitali e altri beni durevoli che di rifiuti). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Milioni di tonnellate 
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Indicatore: Produzione di rifiuti speciali pericolosi 
Definizione: L'indicatore misura la quantità totale di rifiuti speciali pericolosi prodotti in Italia. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tonnellate 
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Indicatore: Produzione di rifiuti speciali pericolosi pro capite 
Definizione: L'indicatore misura la quantità totale di rifiuti speciali pericolosi prodotti in Italia. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tonnellate 
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Indicatore: Produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di Pil 
Definizione: L'indicatore misura la quantità totale di rifiuti speciali pericolosi prodotti in Italia. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Tonnellate 
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Indicatore: Ammontare di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata 
Definizione: Ammontare complessivo di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Tonnellate 
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Indicatore: Raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
Definizione: Percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani raccolti. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Rifiuti urbani prodotti 
Definizione: Rifiuti urbani prodotti per abitante (in Kg) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Kg per abitante 
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Indicatore: Percentuale di istituzioni pubbliche che adottano forme di 

rendicontazione sociale e/o ambientale 
Definizione: Istituzioni pubbliche che adottano forme di rendicontazione sociale e/o ambientale 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Percentuale di istituzioni pubbliche che acquistano beni e/o servizi 

adottando criteri ambientali minimi (CAM), in almeno una procedura di 

acquisto (Acquisti verdi o Green Public Procurement) 
Definizione: Percentuale di istituzioni pubbliche che hanno acquistato beni e/o servizi adottando criteri 

ambientali minimi (CAM), in almeno una procedura di acquisto (Acquisti verdi o Green Public Procurement), 

per regione. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Incidenza del turismo sui rifiuti 
Definizione: Uno degli impatti piu significativi del turismo è l'incremento della produzione dei rifiuti. 

L'indicatore rileva il contributo del settore turistico alla produzione di rifiuti urbani, evidenziando quanto i 

rifiuti prodotti pro capite risentano del movimento turistico. L'indicatore e' ottenuto dalla differenza tra la 

produzione pro capite di rifiuti urbani calcolata con la popolazione residente e la produzione pro capite di 

rifiuti urbani calcolata, invece, con la 'popolazione equivalente', ottenuta aggiungendo alla popolazione 

residente anche il numero di presenze turistiche registrate nell'anno e ripartite sui 365 giorni 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Kg per abitante equivalente 
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Indicatore: Indice di intensità turistica 
Definizione: Presenze (numero di notti trascorse) nelle strutture ricettive per 1.000 abitanti, per regione 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 1.000 abitanti 
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Indicatore: Indice di densità turistica 
Definizione: Presenze (numero di notti trascorse) nelle strutture ricettive per km2, per regione 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Km2 
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Goal 13 - Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e 

le sue conseguenze 

Indicatore: Popolazione esposta al rischio di alluvioni 
Definizione: Percentuale della popolazione residente in aree a pericolosità idraulica media (tempo di ritorno 

100-200 anni ex D. Lgs. 49/2010), individuate sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA dei Piani di assetto 

idrogeologico (PAI) e dei relativi aggiornamenti, con riferimento allo scenario di rischio P2. La popolazione 

considerata è quella del Censimento 2011. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Popolazione esposta al rischio di frane 
Definizione: Percentuale della popolazione residente in aree con pericolosità da frane elevata e molto 

elevata, individuate sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA dei Piani di assetto idrogeologico (PAI) e dei 

relativi aggiornamenti. La popolazione considerata è quella del Censimento 2011. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Impatto degli incendi boschivi 
Definizione: Superficie forestale (boscata e non boscata) percorsa dal fuoco per 1.000 km2. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 1.000 km2 
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Indicatore: Preoccupazione per cambiamenti climatici ed effetto serra 
Definizione: Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono il cambiamento climatico o l’aumento 

dell’effetto serra e il buco dell’ozono tra le 5 preoccupazioni ambientali prioritarie. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Goal 14 - Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le 

risorse marine per uno sviluppo sostenibile 

Indicatore: Rifiuti marini spiaggiati 
Definizione: Numero di oggetti (plastiche monouso, rifiuti legati alla pesca e acquacoltura, borse di plastica e 

rifiuti legati al fumo, ecc.) ogni 100 metri di litorale. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: N. per 100 metri di spiaggia 
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Indicatore: Acque di balneazione con qualità eccellente 
Definizione: Numero acque di balneazione marino costiere con qualità eccellente sul totale dei siti balneabili 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Aree marine protette EUAP 
Definizione: Elenco ufficiale delle aree protette. EUAP (6° elenco ufficiale delle aree protette). Territorio 

sottoposto a uno speciale regime di tutela e di gestione in cui siano presenti formazioni fisiche, geologiche, 

geomorfologiche e biologiche o gruppi di esse, che hanno rilevante valore naturalistico e ambientale. In detta 

area possono essere promosse la valorizzazione e la sperimentazione di attività produttive compatibili. La 

Legge quadro sulle aree protette n. 394/1991 definisce la classificazione delle aree naturali protette e 

istituisce l'elenco ufficiale delle aree protette (EUAP), nel quale vengono iscritte tutte le aree che rispondono 

ai criteri stabiliti, a suo tempo, dal Comitato nazionale per le aree protette. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Km2 
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Indicatore: Aree marine comprese nella rete Natura 2000 
Definizione: Aree marine comprese nella rete Natura 2000. La Rete Natura 2000 è il principale strumento 

della politica dell'Ue per la conservazione della biodiversita', la cui costruzione si basa sull'applicazione delle 

due direttive comunitarie 2009/147/CE 'Uccelli' e 92/43/CEE 'Habitat';. La prima istituisce le Zone di 

Protezione Speciale (Zps) per la conservazione degli uccelli selvatici, mentre la seconda i Siti d'Importanza 

Comunitaria (Sic), che vengono successivamente designati quali zone speciali di conservazione (Zsc), per 

garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o 

rari a livello comunitario. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Km2 
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Goal 15 - Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell'ecosistema 

terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, 

arrestare e far retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di 

diversità biologica 

Indicatore: Aree protette 
Definizione: Percentuale di superficie territoriale coperta da aree naturali protette terrestri incluse 

nell'elenco ufficiale delle aree protette (Euap) o appartenenti alla Rete Natura 2000. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Frammentazione del territorio naturale e agricolo 
Definizione: Quota di territorio naturale e agricolo ad elevata/molto elevata frammentazione. La 

frammentazione del territorio è il processo di riduzione della continuità di ecosistemi, habitat e unità di 

paesaggio a seguito di fenomeni come l'espansione urbana e lo sviluppo della rete infrastrutturale. L'indice 

rappresenta la densità delle patch territoriali (n° di meshes per 1.000 km2) calcolate secondo la metodologia 

della Effective mesh-size (Jaeger, 2000) 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Quota di territorio affetto da degrado del suolo 
Definizione: Percentuale di superficie territoriale affetta da degrado, secondo la definizione adottata dalla 

Convenzione dell'ONU per la lotta contro la desertificazione (1994) - cioè dalla riduzione o scomparsa della 

produttività biologica o economica e della complessità delle terre coltivate irrigate e non irrigate, degli spazi 

aperti, pascoli, foreste e aree boschive, per effetto di una combinazione di pressioni, tra i quali le pratiche di 

gestione e uso del suolo.Il valore risulta dalla differenza tra le aree in miglioramento e quelle in 

peggioramento, identificate nel confronto tra un periodo di reporting e un periodo di baseline. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Indice di copertura vegetale montana 
Definizione: Quota di copertura vegetale (naturale o agricola) sulla superficie totale della montagna (sopra i 

600 metri s.l.m.) 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Goal 16 - Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo 

sostenibile; rendere disponibile l'accesso alla giustizia per tutti e creare 

organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli 

Indicatore: Omicidi volontari 
Definizione: Numero di omicidi volontari consumati per 100.000 abitanti. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 100.000 abitanti 

 
 

1,0

1,0

0,8

0,8

0,7

0,7

0,7

0,6

0,6

0,6

0,6

0,6

0,6

0,6

0,6

0,5

0,4

0,4

0,4

0,4

0,4

0,4

0,3

0,3

0,2

0,2

0,0 0,2 0,4 0,6 0,8 1,0 1,2

Campania

Sardegna

Valle d'Aosta

Basilicata

Marche

Mezzogiorno

Molise

Puglia

Emilia-Romagna

Sicilia

P.A. di Bolzano

Lazio

Centro

Italia

Toscana

Lombardia

Nord

Piemonte

Calabria

Trentino

Veneto

Umbria

Friuli-V. G.

Liguria

Abruzzo

P.A. di Trento

Omicidi volontari (2024)



 

 

CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Percezione di sicurezza camminando da soli quando è buio 
Definizione: Percentuale di persone di 14 anni e più che si sentono molto o abbastanza sicure camminando 

al buio da sole nella zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Minacce contro i giornalisti 
Definizione: Episodi di intimidazione verbale o fisica, avvenuti ai danni di giornalisti 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori assoluti 
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Indicatore: Percentuale di detenuti adulti in attesa di primo giudizio sul totale 

dei detenuti adulti 
Definizione: Percentuale di detenuti adulti in attesa di primo giudizio sul totale dei detenuti adulti. I dati si 

riferiscono agli Istituti di prevenzione e di pena per adulti 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Affollamento degli istituti di pena 
Definizione: Percentuale di detenuti presenti in istituti di detenzione sul totale dei posti disponibili definiti 

dalla capienza regolamentare. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Famiglie che hanno ricevuto richieste di denaro, favori o altro in 

cambio di facilitazioni o servizi negli ultimi 12 mesi 
Definizione: L'indicatore è calcolato sulla base dell'ammissione di aver ricevuto richieste di denaro, regali o 

favori da parte di almeno un componente della famiglia, in almeno un settore tra gli otto settori chiave 

considerati: sanità, assistenza, istruzione, lavoro, uffici pubblici, giustizia, forze dell'ordine, public utilities (che 

offrono servizi e beni di cui i cittadini hanno o possono avere bisogno sia nella propria vita personale, sia in 

quella lavorativa). Il periodo considerato è l'intero corso della vita. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Famiglie che hanno ricevuto richieste di denaro, favori o altro in 

cambio di facilitazioni o servizi negli ultimi tre anni 
Definizione: L'indicatore è calcolato sulla base dell'ammissione di aver ricevuto richieste di denaro, regali o 

favori da parte di almeno un componente della famiglia, in almeno un settore tra gli otto settori chiave 

considerati: sanità, assistenza, istruzione, lavoro, uffici pubblici, giustizia, forze dell'ordine, public utilities (che 

offrono servizi e beni di cui i cittadini hanno o possono avere bisogno sia nella propria vita personale, sia in 

quella lavorativa). Il periodo considerato sono gli ultimi 3 anni prima dell’indagine. 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Percentuale di persone con un giudizio positivo sulle anagrafi 
Definizione: Percentuale di persone che ha dato un punteggio di 6 o più in una scala da 1 a 10 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Durata dei procedimenti civili 
Definizione: Durata media effettiva in giorni dei procedimenti definiti presso i tribunali ordinari (Settore CIVILE 

- Area SICID al netto dell'attività del Giudice tutelare, dell'Accertamento Tecnico Preventivo in materia di 

previdenza e dal 2017 della Verbalizzazione di dichiarazione giurata). 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Numero di giorni 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Donne e rappresentanza politica in Parlamento 
Definizione: Percentuale di donne elette al Senato della Repubblica e alla Camera dei Deputati sul totale degli 

eletti. Sono esclusi i senatori e i deputati eletti nelle circoscrizioni estero e i senatori a vita. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 

 
 

14,3

25,0

25,0

26,7

26,7

27,3

27,9

28,9

29,6

30,4

31,3

32,3

33,3

33,7

36,0

36,1

38,5

39,6

40,4

42,1

48,8

50,0

50,0

53,8

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0

Basilicata

Molise

Puglia

Liguria

Marche

Lazio

Piemonte

Lombardia

Campania

Centro

Sardegna

Mezzogiorno

Umbria

Italia

Nord

Toscana

Abruzzo

Sicilia

Veneto

Calabria

Emilia-Romagna

Valle d'Aosta

Friuli-V. G.

Trentino

Donne e rappresentanza politica in Parlamento (2022)



 

 

CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Giovani e rappresentanza politica in Parlamento 
Definizione: Percentuale di eletti al Senato della Repubblica e alla Camera dei Deputati minori di 45 anni sul 

totale degli eletti. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Popolazione non iscritta in anagrafe 
Definizione: Persone dimoranti sul territorio, con forti segnali di presenza, ma non iscritte in anagrafe 

Polarità: negativa 

Unità di misura: Per 1.000 abitanti 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Goal 17 - Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale 

per lo sviluppo sostenibile 

Indicatore: Rimesse verso l'estero degli immigrati in Italia 
Definizione: Rimesse verso l'estero degli immigrati in Italia per regione di residenza del mittente e per paese 

di destinazione del beneficiario (Milioni di Euro, prezzi correnti). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Milioni di euro (prezzi correnti) 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Rimesse verso l'estero degli immigrati in Italia (composizione 

percentuale) 
Definizione: Rimesse verso l'estero degli immigrati in Italia (valori correnti) per regione di residenza del 

mittente e per paese di destinazione del beneficiario (Composizione percentuale). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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CONFRONTO REGIONALE 
Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet 
Definizione: Percentuale di famiglie che risiedono in una zona servita da una connessione di nuova 

generazione ad altissima capacità (FTTH). 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Indicatore: Persone di 6 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 3 mesi 
Definizione: Persone di 6 anni e piu che hanno usato Internet negli ultimi 3 mesi 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Persone che hanno ordinato/acquistato beni o servizi per uso 

privato su internet negli ultimi 3 mesi 
Definizione: Percentuale di persone di 16-74 anni che hanno ordinato/acquistato beni e servizi per uso privato 

negli ultimi 3 mesi sul totale delle persone di 16-74 anni che hanno usato internet negli ultimi 3 mesi. Sono 

esclusi gli investimenti finanziari. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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Ufficio Statistico della 

Regione Puglia 
 

Indicatore: Persone che hanno effettuato operazioni bancarie on line (internet 

banking) negli ultimi 3 mesi 
Definizione: Percentuale di persone di 16-74 anni che hanno utilizzato internet negli ultimi 3 mesi per 

effettuare operazioni bancarie o per la ricerca di informazioni sul conto sul totale delle persone di 16-74 anni 

che hanno usato internet negli ultimi 3 mesi. 

Polarità: positiva 

Unità di misura: Valori percentuali 
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